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Eros lariano
su “Playboy”

PERSONAGGI Sul sito italiano della rivista di Hugh Hefner le opere dell’artista comasca Vania Elettra Tam

(l.m.) Una donna ro-
sa-shocking, alle pre-
se con l’asse da sti-
ro, detersivi e ac-
cessori per le pu-
lizie, sempre in
abiti succinti o in
intimo sexy.
L’arte erotica la-
riana in versione
“domestica” sbar -
ca sul sito italiano
della storica rivista
sexy “P l ay b oy ”. E lo
fa grazie ai dipinti co-
lorati e soprattutto
ironici dedicati a sce-
ne fumettistiche di
vita quotidiana, am-
miccanti ma mai vol-
gari, della pittrice Va-
nia Elettra Tam. Lei si
mette in gioco nella
rappresentazione delle
sue eroine, che fisica-
mente le somigliano e ne
sublimano la voglia di se-
durre e di stupire. Vania è
stata selezionata con le
sue pin-up dalla redazio-
ne del portale web del
mensile del re delle coni-
gliette Hugh Hefner con
una serie di opere ispirate
a temi erotici dal 2005 a og-
gi. Si trovano divise in
quattro maliziose cartelle
scorrevoli, su un’ap p o s i t a
pagina all’indirizzo web
w w w. p l ay b oy. i t .

«Sono felice di essere ap-
parsa anch’io su “Pla -
y b oy ” - dice Vania Elettra
Tam, che sul sito viene in-
tervistata da Marco Infe-
lise - Non è peraltro la pri-
ma volta che la rivista si
occupa di me, ha già se-
gnalato in passato alcune
mie mostre. Mi ha contat-
tata nel 2009, quando ho
partecipato a una mostra
dal titolo “Sex Toys” alla
galleria Wannabee di Mi-
lano. Ora, grazie a questa
intervista, il mio lavoro
rimarrà sempre rintrac-
ciabile sul sito della rivi-
sta». «Chi legge “Pla -
y b oy ”, su carta e online -
aggiunge - è un pubblico
medioalto, in cui credo ci
siano molti appassionati
d’arte e cultura e quindi

potenziali collezionisti».
Vania, che oggi vive a

Milano, torna spesso sul
Lario a esporre. Si è for-
mata al Liceo Artistico
“Giuseppe Terragni” di

Como, poi l’Istituto Supe-
riore di Grafica Pubblici-
taria del Castello Sforze-
sco, a Milano, infine l’Ac -
cademia di Belle Arti “Na -
ba” di Milano. Ma che cosa

è per lei l’e ro t i s m o,
nell’epoca degli scandali
sexy che infiammano la
politica? Nulla di scanda-
loso o di riprovevole, anzi.
Tanto che nell’intervista
cita una frase di Dacia Ma-
raini («In una carezza, in
un abbraccio, in una stret-
ta di mano a volte c'è più
sensualità che nel vero e
proprio atto d’amore». E
così la commenta: «Anche
io spesso ritrovo la sensua-

lità nelle cose più semplici
come nelle linee morbide,
negli accostamenti di co-
lori armoniosi o in un con-
trasto azzardato. Nella
mia pittura la sensualità
spesso non è voluta, trape-
la in maniera spontanea,
forse perché fa parte di
me… natur almente».

Per chi volesse toccare
con mano l’arte di Vania,
dovrà recarsi a Torino, do-
ve il 25 febbraio inaugure-

rà una mostra nello spazio
d’arte Sansovino, a cura
del critico Edoardo Di
Mauro, dal titolo Neo po-
pulart. Lo stesso curerà
anche nel corso dell’anno
un’altra mostra in cui ap-
parirà Vania, Un’altra sto-
ria. Arte italiana dagli anni
Ottanta agli anni Zero, in
tre sedi, ancora a Torino, a
Milano e a Como, nell’ex
chiesa di San Francesco in
largo Spallino.

Lavori proposti su “Playboy” dalla pittrice comasca

Belle Époque

Boldini inedito
nell’album
di Parigi

Mentre prosegue la
corsa contro il tempo
per costruire la mostra
di Villa Olmo su Gio-
vanni Boldini e la Belle
Époque attesa dal 25
marzo (il progetto sarà
presentato alla prossi-
ma riunione di giunta a
Palazzo Cernezzi
dall’assessore alla Cul-
tura Sergio Gaddi), si
moltiplicano gli eventi
dedicati al pittore fer-
rarese che si conferma
un buon affare sul fron-
te del collezionismo
pittorico dedicato
all’O t t o c e n t o.

La galleria “Botte -
ga n t i c a ”di via Manzoni
45 a Milano, ad esempio,
presenterà dal 25 feb-
braio prossimo un cor-
pus di immagini inedite
della celebre retrospet-
tiva di Giovanni Boldini
che ebbe luogo nelle sa-
le ottocentesche del
Musée Jacquemart An-
dré, di Parigi, tra il
marzo e l’aprile 1963, poi
proseguita nella Casa
Romei, di Ferrara, tra
il luglio e l’ottobre dello
stesso anno. Il materia-
le è stato rinvenuto da-
gli studiosi Enzo Savoia
e Stefano Bosi e accom-
pagnerà nelle sale della
galleria meneghina
una selezione di dipinti
del maestro ferrarese.

Ritratto di Lady Michelham
di Giovanni Boldini, opera
del 1913 attesa a Villa Olmo

» O l t re confine

E il “M.a.x. Museo” di Chiasso punta su Piranesi
( f. c. ) Utopia e modernità

nelle opere di Giovan Bat-
tista Piranesi. È il tema
della mostra che, dal 17
febbraio al 30 aprile, il
“M.a.x. Museo”di via Dan-
te a Chiasso, dedicherà al
grande architetto, inciso-
re, scenografo, acquaforti-
sta e teorico dell’architet -
tura che visse e operò du-
rante il Settecento – nac -
que a Mogliano Veneto nel
1720 e morì a Roma nel 1778
– ma la cui visione com-
plessa e articolata del

mondo ha ispirato alcuni
tra i maggiori artisti con-
tempor anei.

Si tratta di una prima
assoluta: mai prima d'ora
le opere di Giovan Battista
Piranesi sono state affron-
tate e analizzate in rap-
porto a temi come utopia e
moder nità.

«Con la nostra scelta ab-
biamo sorpreso anche i re-
sponsabili dell'Istituto
Nazionale per la Grafica di
Roma: è la prima volta, in-
fatti, che viene affrontato

un tema del genere per
questo grande artista», di-
ce la direttrice del museo
chiassese, Nicoletta Os-
sanna Cavadini. L'origina-
lità del progetto ha supe-
rato l'abituale ritrosia dei
responsabili dell'Istituto
Nazionale, che posseggo-
no e hanno in esclusiva i
diritti di riproduzione del-
le opere di Piranesi, a pre-
stare le incisioni del gran-
de artista, accompagnate
anche dalle matrici di ra-
me originali.

«Da notare, inoltre, che
le matrici delle carceri so-
no state recentemente
sottoposte ad operazioni
di restauro e saranno
quindi visibili nella loro
più apprezzabile singola-

rità», aggiunge la direttri-
ce. In mostra saranno
un'ottantina di incisioni
(nella foto), comprese le
più significative dei quat-
tro volumi delle Antichità
ro m a n e , del 1756.

Maestri Fino a domenica allo Spazio Oberdan l’antologica del pittore lariano di adozione

Fiume a Milano, l’arte è un’eterna fanciulla
L’arte è sempre contempora-

nea: a dimostrarlo con potente
espressività, chiamando in causa
capolavori e pittori di epoche di-
verse, è il ciclo delleIpotesidi Sal-
vatore Fiume (1915-1997), artista
lariano di adozione (ha vissuto e
lavorato a lungo a Canzo), espo-
sto allo Spazio Oberdan, di Mila-
no, nell’ambito di una mostra an-
tologica che documenta, fino a
domenica (ingresso libero, orario
10-19.30) la poliedrica ricerca del
maestro di origine siciliana dagli
anni ’40 agli anni ’90 del secolo
scorso, proponendo circa 100 ope-
re fra dipinti, sculture, illustra-

zioni e bozzetti per architetture e
per scenografie.

Disincantata summa della pit-
tura europea tra Rinascimento e
secolo XX, le raffigurazioni delle
Ipotesi (1883-1992), con la loro
suggestione compositiva che ac-

costa citazioni dai capolavori di
grandi maestri, rendono visibile e
plausibile il fatto che, come affer-
mava lo stesso Fiume, «l’artista
può correre al contrario: correre
sulla scia del tempo che è passa-
to». È l’arte eternamente contem-
poranea cui Fiume, nella testimo-
nianza della figlia Laura, cura-
trice con il fratello Luciano della
mostra milanese, faceva spesso ri-
ferimento: valicando le epoche
storiche ma non arrestandosi a
una distaccata atemporalità, le
Ipotesi danno vita concreta ai
paesaggi e alle stanze in cui av-
vengono incontri ipotetici al di là

del tempo e delle categorie ordina-
trici della memoria, rimandando
all’universalità di ciò che avviene
nella mente dell’artista.

A comparire insieme sullo sfon-
do di metafisiche “città di statue”
sono ad esempio la Susanna di
Tintoretto, una sensuale figura
femminile dallo sguardo vellutato

e un cavaliere di Velázquez che
sembra volgere gli occhi sorpresi e
interrogativi verso le due donne;
oppure, a una partita a carte in-
torno a un tavolo che sembra dav-
vero appartenere ad una dimen-
sione fuori dal tempo, una donna
dal volto scomposto e surreale
ispirato a Picasso, un gentiluomo

di Velázquez e un angioletto di
Raffaello. Elementi così distanti
per epoca e paternità artistica
prendono vita e si pongono in re-
lazione in modo naturale agli oc-
chi di chi guarda, facendosi dimo-
strazione figurativa della ricor-
renza di un eterno presente.

Giuliana Panzeri

Dibattito sulle
origini della
donna, olio su
tela di Salvatore
Fiume del 1984
È una delle opere
del maestro
lariano
di adozione
esposte
allo “Spazio
O b e rd a n ”
di Milano

Il percorso
In scena circa 100
opere fra dipinti,
sculture, illustrazioni
e bozzetti

Un dipinto su
carta della serie
“V&roTic Room”
di Vania Elettra
Tam, realizzato
con pastello,
grafite e colore
acrilico


